
 
Calendario dal 18 al 25 Febbraio 2024 

 

DOMENICA 18 FEBBRAIO viola 
 

I Domenica di Quaresima B 
Liturgia delle ore I settimana 

 
Gen 9,8-15; Sal 24; 1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15 
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa: Suf. Erasmo, Elide e       

                                               def. fam. Bartoli - Mussini 

Ore 11.15 San Martino S. Messa:  

                         suf. Adele e suf. Foroni Adelmo e Bruna                  

Ore 18.00 a Fosdondo “Percorso di spiritualità e fraternità 

per gruppi di adulti e sposi: Oggi devo fermarmi a casa tua” 

Segue cena in amicizia. 

LUNEDÌ 19 FEBBRAIO  viola 
Liturgia delle ore I settimana 

Lv 19,1-2.11-18; Sal 18; Mt 25,31-46 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita 

 Oggi don Carlo partecipa al ritiro spirituale dei sacerdoti a 

Marola. Una preghiera per tutti i sacerdoti. 
 

MARTEDÌ 20 FEBBRAIO  viola 
Liturgia delle ore I settimana 

Is 55,10-11; Sal 33; Mt 6,7-15 
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce 

Ore 09.15   Casa della Carità: S. Messa    

 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO viola 

 
Liturgia delle ore I settimana 

Gn 3,1-10; Sal 50; Lc 11,29-32 

Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e 
affranto 

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 15.30 alle 18.30 

Ore 19.00 Mandrio: S. Messa  

                             suf. Cattini Francesca e Guglielmo 

In Cattedrale a Reggio: 1^ Catechesi dell’Arcivescovo Giacomo 

sul tema: “Signore, insegnaci a pregare” (Lc. 11,1) 

GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO bianco 
Cattedra di S. Pietro, apostolo (f) 

Liturgia delle ore propria 
1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Ore 16.30   Casa della Carità: S. Messa 
 

 

Ore 20,45 -22,30  Canolo  “Alpha è un’opportunità” (porta una tazza). 

VENERDÌ 23 FEBBRAIO  viola 
Liturgia delle ore I settimana 

Ez 18,21-28; Sal 129; Mt 5,20-26 
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere? 

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 15.30 alle 18.30 

Giorno di astinenza dalle carni 
Ore 19.00 Budrio: S. Messa 

SABATO 24 FEBBRAIO viola 
Liturgia delle ore I settimana 

 
Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 5,43-48 

Beato chi cammina nella legge del Signore 

Accompagniamo con la Preghiera gli incontri di Catechismo  

 

Ore 19.00 Mandriolo S. Messa Festiva  

                    suf. Redento, Bellina, Anselmo e Nazzarena 

DOMENICA 25 FEBBRAIO viola 
II Domenica di Quaresima B 

Liturgia delle ore II settimana 
Gen 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 115; Rm 8,31b-34; Mc 9,2-10 
Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei 
viventi 
GIORNATA DI RACCOLTA BENI PER LA CARITAS 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa: suff. Di Pietro Ernesto e  

                                               Giardiello Faustina                                                     

Ore 11.15 San Martino S. Messa:  

                         suf. Ciro e def. Fam Muollo                  

Ore 18.00 a Mandriolo: Adorazione Eucaristica 

Le nostre comunità hanno iniziato il cammino della Quaresima, itinerario spirituale che ci 
invita a riscoprire la bellezza del nostro battesimo, per rinnovare la scelta di seguire Cristo 
sulla via della croce e prendere parte alla vittoria pasquale. Per vivere con serietà l’ascesi 
quaresimale, siamo invitati ad assumere tre impegni: la carità, che accorcia le distanze tra i 
fratelli e rende attenti alle necessità dei poveri; la preghiera, che nel frastuono ritaglia spazi di 
silenzio e irriga l’esistenza dell’uomo; il digiuno, che ordina i sensi e contribuisce a dare il 
giusto valore alle cose. 
 

La prossima settimana dedicheremo una pagina ai risultati delle indicazioni per il 
Consiglio Pastorale e al prossimo programma. 



II DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO B) 
 
PRIMA LETTURA (Gen 22,1-2.9.10-13.15-18) 
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: 
«Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il 
tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel territorio di Mòria e offrilo 
in olocausto su di un monte che io ti indicherò». Così arrivarono 
al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, 
collocò la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello 
per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal 
cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». 
L’angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non 
fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo 
figlio, il tuo unigenito». Allora Abramo alzò gli occhi e vide un 
ariete, impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a 
prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. L’angelo 
del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e 
disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai 
fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti 
colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discen-
denza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido 
del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemi-
ci. Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni 
della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce». 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 115) 
 
SECONDA LETTURA (Rm 8,31-34)  
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha 
risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, 
non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui?  Chi muoverà ac-
cuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! 
Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla 
destra di Dio e intercede per noi! 
 
VANGELO (Mc 9,2-10)  
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e 
li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigura-
to davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissi-
me: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bian-
che. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per 
noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè 
e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano 
spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e 
dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascol-
tatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro 
più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano 
dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che ave-
vano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai 
morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa 
volesse dire risorgere dai morti. 
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